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Stato patrimoniale

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 2.846.930 3.163.607

II - Immobilizzazioni materiali 514.290 576.586

III - Immobilizzazioni finanziarie 22.728 26.440

Totale immobilizzazioni (B) 3.383.948 3.766.633

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 86.065 98.540

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.808.141 2.913.529

esigibili oltre l'esercizio successivo 9.336 -

Totale crediti 2.817.477 2.913.529

IV - Disponibilità liquide 14.022 97.436

Totale attivo circolante (C) 2.917.564 3.109.505

D) Ratei e risconti 11.929 17.093

Totale attivo 6.313.441 6.893.231

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 5.049 5.049

III - Riserve di rivalutazione 413.896 713.345

IV - Riserva legale 73.560 73.560

VI - Altre riserve 90.721 90.722

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 73.160 73.160

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 24.332 (299.450)

Totale patrimonio netto 680.718 656.386

B) Fondi per rischi e oneri - 6.400

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 180.055 160.980

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 4.393.658 5.330.450

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.000.673 684.150

Totale debiti 5.394.331 6.014.600

E) Ratei e risconti 58.337 54.865

Totale passivo 6.313.441 6.893.231
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Conto economico

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.650.539 6.824.863

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - 107.378

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 50.652 -

altri 138.729 438.738

Totale altri ricavi e proventi 189.381 438.738

Totale valore della produzione 5.839.920 7.370.979

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 303.670 260.168

7) per servizi 3.610.115 5.078.297

8) per godimento di beni di terzi 733.235 999.191

9) per il personale

a) salari e stipendi 394.243 452.227

b) oneri sociali 112.035 114.943

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 21.498 23.894

c) trattamento di fine rapporto 21.498 23.894

Totale costi per il personale 527.776 591.064

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

414.133 502.277

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 337.071 389.457

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 77.062 112.820

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 23.182 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 437.315 502.277

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 12.475 11.460

14) oneri diversi di gestione 159.279 189.859

Totale costi della produzione 5.783.865 7.632.316

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 56.055 (261.337)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 13 3.282

Totale proventi diversi dai precedenti 13 3.282

Totale altri proventi finanziari 13 3.282

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 28.778 40.247

Totale interessi e altri oneri finanziari 28.778 40.247

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (28.765) (36.965)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 27.290 (298.302)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 2.958 1.148

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 2.958 1.148

21) Utile (perdita) dell'esercizio 24.332 (299.450)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2020

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2020, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento   ee di continuità aziendale
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva
della continuazione dell’attività, tenuto conto della valutazione degli effetti che la pandemia da Covid-19 ha
comportato sull’economia nazionale e mondiale. Ciò nonostante, infatti, poiché la società opera nel settore socio
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assistenziale non si sono verificati impatti particolarmente negativi. Si è riscontrato un calo del fatturato rispetto
all'esercizio precedente che tuttavia è stato contemperato da un'oculata politica di contenimento dei costi
aziendali che ha consentito di chiudere l'esercizio in utile. 
Nonostante la pandemia da Covid-19 e il fatto che, sia a livello nazionale che a livello regionale, siano state
dettate norme volte, soprattutto nel settore socio - sanitario nel quale opera la società, a limitare e contenere il
ricovero di utenti e/o ad imporre il sostenimento di sensibili costi per la prevenzione della diffusione del virus da
Covid-19, la società non ha subito particolari impatti negativi. Infatti, a fronte di un calo di fatturato, dovuto alla
contingentata temporanea e normativamente prevista chiusura dello Studio Dentistico di Broni nonchè del "centro
diurno per anziani" sperimentale e dovuto dalla limitazione del ricovero di nuovi utenti presso le RSA, in specie
della Lombardia e in parte del Piemonte, nel periodo marzo 2020 - agosto 2020, grazie ad una politica virtuosa di
contenimento dei costi fissi e di quelli amministrativi, è stato possibile chiudere l'esercizio in utile.

 
La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci, con i membri degli organi di amministrazione e controllo,
nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..
Per le ulteriori informazioni si rimanda al Bilancio Sociale.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.
 

Criteri di valutazione applicati
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I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Sospensione ammortamenti civilistici

La società  si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 14.08.2020 n.non
104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126, di derogare alle disposizioni dell’art. 2426, c.1, n.2 C.C., con
riguardo alla sospensione delle quote di ammortamento per l’esercizio  del costo delle immobilizzazioni 2020
materiali e/o immateriali.

Altre informazioni

Conversioni in valuta estera

Nel corso dell'esercizio le operazioni in valuta estera sono state convertite al tasso di cambio a pronti alla data di
effettuazione dell’operazione. In particolare le poste non monetarie (immobilizzazioni materiali, immateriali,
rimanenze, lavori in corso su ordinazione valutati con il criterio della commessa completata, partecipazioni
immobilizzate e dell’attivo circolante ed altri titoli, anticipi, risconti attivi e passivi) sono iscritte nello Stato
patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto, e cioè al loro costo di iscrizione iniziale.
Le sole poste monetarie (crediti e debiti dell’attivo circolante, crediti e debiti immobilizzati, lavori in corso su
ordinazione valutati con il criterio della percentuale di completamento, disponibilità liquide, ratei attivi e passivi,
titoli di debito, fondi per rischi ed oneri), già contabilizzate nel corso dell’esercizio ai cambi in vigore alla data di
effettuazione dell’operazione, sono state iscritte al tasso di cambio a pronti di fine esercizio. Non sussiste tale
fattispecie.
Note di rilievo
La società, nonostante gli effetti della pandemia da Covid-19, e dunque sia quelli economici di carattere nazionale
e internazionale, che quelli di carattere socio - sanitario, è riuscita a consolidare e ad ottimizzare la gestione delle
RSA e l’attività connessa alla gestione (ventennale) di una struttura adibita a SPRAR.
La società, dopo aver ultimato a fine 2019, i lavori inerenti alla realizzazione di un "centro diurno per anziani"
sperimentale, ne ha avviato l'attività solo per i primi mesi del 2020, ovvero sino a quando, in seguito alla diffusione
della pandemia da Covid-19, in ragione delle norme di prevenzione di carattere nazionale e regionale, ne è stata
imposta la chiusura stante il divieto di apertura della struttura agli utenti. A tal riguardo, la società, auspicando la
stabilizzazione delle norme che presiedono alla riapertura delle attività, conta di riattivare la struttura nel periodo
di agosto 2021 - ottobre 2021. Parimenti, la società, in ragione della pandemia da Covid-19 e per effetto dei
contingenti provvedimenti adottati dalle autorità nazionali e regionali competenti, ha dovuto tenere chiuso al
pubblico, sino al mese di giugno 2020, lo Studio Dentistico sito in Broni.
Se gli effetti della pandemia e delle norme di contenimento della sua diffusione all'uopo adottate a livello
nazionale e regionale hanno in parte ridotto il tasso di saturazione dei posti letto presso le RSA gestite dalla
società, che in passato si è continuativamente attestato tra il 98% e il 100%, una virtuosa politica di contenimento
dei costi fissi e amministrativi, diversi da quelli di erogazione dei servizi socio - assistenziali, ha consentito di
attutire l'impatto derivante dalla riduzione del tasso di saturazione dei posti letto senza pregiudicare la continuità
aziendale e i flussi costanti di cassa. Tale circostanza risulta confermata dal fatto che la società non ha avuto
alcuna necessità di ricorrere alla cassa integrazione ordinaria e/o in deroga nonché ai sussidi similari previsti.
La società, inoltre, anche nel corso del 2020, ha mantenuto e finanche implementato il numero delle impegnative
di residenzialità presso la RSA "Montalbieri" di Valdagno; circostanza che ha consentito e consente, anche in
prospettiva, di accrescere i ricavi attesi per la gestione di tale RSA. Parimenti, nonostante gli effetti della
pandemia e la parziale chiusura degli istituti scolastici, la società ha comunque mantenuto attive, pur nel rispetto
delle norme di legge, le convenzioni sottoscritte con diversi comuni e/o enti pubblici per l'erogazione del servizio
di somministrazione pasti.
La società, nonostante gli effetti della pandemia, ha ancora in animo la possibilità di attivare un nuovo presidio
socio – sanitario presso uno dei due immobili acquistati nel 2017.
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È intenzione della società continuare in modo strategico e ragionato nell’acquisizione di nuovi presidi socio –
sanitari e nell’avvio di altre e diverse attività di carattere socio – sanitario. È altresì intenzione della società
continuare, ove possibile, nell’acquisto delle proprietà immobiliari dei presidi socio sanitari di cui sia titolare della
gestione.
Da ultimo deve, inoltre, evidenziarsi che, come già segnalato in occasione dell'approvazione dei bilanci per gli
esercizi 2018 e 2019, la riduzione di fatturato rispetto al 2019 è data soprattutto dalla cessazione di alcune
attività, tra cui la RSA di Pontestura (gestione svolta sino al mese di giugno 2019).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2020 è pari a euro 3.383.948.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -382.685.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono: 

costi di impianto e ampliamento;
costi di sviluppo; 
concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 
avviamento;
manutenzioni su beni di terzi; 
altre;

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 2.846.930.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
Gli  sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, con il consenso, ove esistente, deloneri pluriennali
Collegio sindacale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi
benefici futuri di cui godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in
debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta
condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione.
In particolare risultano iscritti tra gli oneri pluriennali:

i costi d’impianto e ampliamento, rilevati,   e interamentecon il consenso del Collegio Sindacale,
ammortizzati;
i costi di sviluppo, rilevati con il consenso del Collegio Sindacale, per euro 621.588. Trattasi di costi
attinenti a progetti di avvio delle strutture socio - sanitarie e allo sviluppo di nuovi servizi relativi ad anni
precedenti. Da ultimo, nell'esercizio 2019, è stato realizzato il progetto "Completamento centro sociale
anziani nel Comune di Caselle Landi" volto alla realizzazione di nuovi servizi, in particolare la realizzazione
di un centro sociale polivalente per la promozione di iniziative di socializzazione e aggregazione rivolte alla
popolazione soprattutto anziana che presenta lievi livelli di compromissione e fragilità. Il centro sociale
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polivalente, nel progetto oggetto di capitalizzazione dei relativi costi, prevedeva e prevede anche l'avvio di
un "centro diurno per anziani" di tipo sperimentale che, pur essendo stato aperto nei primi mesi del 2020, in
seguito al diffondersi della pandemia da Covid-19, stante anche le misure di contenimento imposte a livello
nazionale e locale, è rimasto chiuso per tutto il 2020 e, alla data di approvazione del bilancio, risulta ancora
non riattivato. La società conta di poter procedere, anche in ossequio alla normativa vigente, alla
riattivazione della struttura del "centro diurno per anziani" sperimentale tra i mesi di agosto 2021 e ottobre
2021. Ciononostante, si segnala che la società ha ritenuto di rilevare in ogni caso la relativa quota di
ammortamento a bilancio senza dunque avvalersi della possibilità, prevista dalla normativa emergenziale,
di ometterne la rilevazione. 

 
L’  acquisito a titolo oneroso è stato iscritto nell’attivo di Stato patrimoniale, con il consenso, oveavviamento
richiesto, del Collegio Sindacale, nei limiti del costo sostenuto, nel corso degli esercizi precedenti ed in particolare
nell’anno per l’importo complessivo di euro 39.108 e corrisponde al valore attribuito 2006,  per l’acquisto del ramo
d’azienda "Residenza di Meleti".

Altre Immobilizzazioni Immateriali

I costi iscritti in questa voce residuale per euro 2.186.234 sono ritenuti produttivi di benefici per la società lungo un
arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi
riguardano:

i costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi per euro 17.720;
i costi per diritto di proprietà superficiaria pe euro 1.692.998;
i costi per altri oneri pluriennali per avvio strutture per euro 475.516.

 

Costi di software
Nelle altre immobilizzazioni immateriali sono stati iscritti i costi sostenuti per l'acquisizione delle licenze software.
L'ammortamento è stato effettuato con aliquota al 33,33% ed i relativi costi sono completamente ammortizzati.
Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento in quanto
non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo
della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.

 

Il valore degli oneri pluriennali non ammortizzati iscritti in bilancio è superiore alle riserve disponibili, quindi, in
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 2426 del C.C., c. 1, n. 5,  quarto periodo, non si potrà procedere alla
distribuzione di utili sino a quando le riserve disponibili presenti siano sufficienti a coprire l'ammontare dei costi
non ammortizzati.
CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
514.290.
In tale voce risultano iscritti:

terreni e fabbricati;
impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
automezzi;
arredamenti;
altri beni.
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I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti

Si evidenzia che l’ammontare dei contributi in conto impianti è stato imputato alla voce “A5 Altri ricavi e proventi”
del Conto economico, iscrivendo nei risconti passivi la quota da rinviare per competenza agli esercizi successivi,
così come espressamente previsto dal documento n.16 dei principi contabili nazionali (metodo indiretto). Per
effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammortamento sono pertanto calcolate sul costo del bene al
lordo del contributo.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2020 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati
Terreni e aree edificabili/edificate
Fabbricati a uso civile abitazione
Fabbricati industriali e commerciali
Costruzioni leggere

 
Non ammortizzato
Non ammortizzato

        Impianti e macchinari
Impianti Generici 
Impianti Specifici 
Impianti Specifici ad alto contenuto tecnologico

 
15,00%
15,00%

 
Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta
Attrezzatura specifica

25,00%
12,50%

Autoveicoli da trasporto
Automezzi da trasporto
Macchine agricole

20,00%
9,00%

Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture 25,00%

Altri beni
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer
Telefoni cellulari

10,00%
20,00%
20,00% 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.
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CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 22.728.
Esse risultano composte da:

partecipazioni;
crediti immobilizzati; 

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 5.551, al costo di acquisto o di
sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla partecipante, il
valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato dell'importo corrispondente
all’importo sottoscritto.
Le partecipazioni sono relative a n. 199 azioni Banca Centropadana per euro 5.551.
 

Crediti immobilizzati      

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni
previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al
valore di presumibile realizzo. In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze e,
nello specifico, l'ammontare complessivo di euro 17.177 comprende:
.- depositi cauzionali a fornitori per euro 11.723;
.- depositi cauzionali affitto per euro 5.400;
.- depositi cauzionali energia elettrica per euro 48;
.- depositi cauzionali vari per euro 6.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2020 3.383.948

Saldo al 31/12/2019 3.766.633

Variazioni -382.685

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 5.070.827 1.442.081 26.440 6.539.348

Rivalutazioni 1.113.120 - - 1.113.120

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (3.020.340) (865.495) (3.885.835)

Valore di bilancio 3.163.607 576.586 26.440 3.766.633

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 5.930 17.708 - 23.638

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

- (1.805) (3.712) (5.517)

Ammortamento dell'esercizio (337.071) (77.062) (414.133)

v.2.11.3 DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2020 Pag. 11 di 31

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Altre variazioni 14.464 (1.137) - 13.327

Totale variazioni (316.677) (62.296) (3.712) (382.685)

Valore di fine esercizio

Costo 5.076.757 1.457.984 22.728 6.557.469

Rivalutazioni 1.113.120 - - 1.113.120

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (3.342.947) (943.694) (4.286.641)

Valore di bilancio 2.846.930 514.290 22.728 3.383.948

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Va evidenziata l’esistenza di rivalutazioni consentite per Legge dello Stato di poste attive iscritte in bilancio fra le
immobilizzazioni immateriali. Per un maggior dettaglio circa le suddette rivalutazioni si rimanda a quanto precisato
nella sezione “Altre informazioni” al paragrafo “Elenco rivalutazioni effettuate”.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
delle immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

In relazione ai cespiti acquisiti in leasing finanziario, la società ha rilevato le operazioni con il c.d. “metodo
patrimoniale”, nel rispetto sia della vigente prassi contabile che della disciplina fiscale; pertanto i canoni imputati
al Conto economico sono stati determinati sulla base della competenza temporale degli stessi all’esercizio.
In ossequio del più generale principio della prevalenza della sostanza sulla forma di cui all’articolo 2423-bis, primo
c., n.1-bis, C.C., è stato redatto il seguente prospetto dal quale è possibile ottenere informazioni circa gli effetti
che si sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul Conto economico, rilevando le operazioni di locazione
finanziaria secondo il metodo finanziario.
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Tale prospetto è redatto secondo lo schema di cui alla tassonomia XBRL Italia, nel rispetto dei principi contabili
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità, e fornisce le informazioni richieste dall'art. 2427 c.1 n.22 C.C.,
ossia:

il valore complessivo al quale i beni oggetto di locazione finanziaria sarebbero stati iscritti alla data di
chiusura dell’esercizio, qualora fossero stati iscritti tra le immobilizzazioni, al netto degli ammortamenti che
sarebbero stati stanziati dalla data di stipula del contratto, nonché delle eventuali rettifiche e riprese di
valore;
il debito implicito verso il locatore, che sarebbe stato iscritto alla data di chiusura dell’esercizio nel passivo
dello Stato patrimoniale, equivalente al valore attuale delle rate di canone non ancora scadute, nonché del
prezzo di riscatto, determinati utilizzando tassi di interesse pari all’onere finanziario effettivo riconducibile a
ogni singolo contratto;
l’onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio attribuibile ai contratti in argomento;
le quote di ammortamento relative ai beni in locazione che sarebbero state di competenza dell’esercizio;
le rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio.

Si precisa che il prospetto accoglie i dati relativi ai contratti in essere alla data di chiusura dell'esercizio oggetto
del presente bilancio.

Importo

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 19.248

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 3.294

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio 14.667

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo 1.199

Nei prospetti che seguono si forniscono dettagli in merito ai singoli contratti.
Descrizione contratto leasing: ORTOPANTOGRAFO DIGITALE FONAX

Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 19.248 

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 3.294 

Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio 0 

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 14.667 

Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo 1.199 

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 2.917.564. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro -191.941.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 86.065.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -12.475.
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a.  

Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione
nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il
valore di realizzazione desumibile dal mercato.
La valutazione delle rimanenze di magazzino al minore fra costo e valore di realizzazione è stata effettuata in
costanza di applicazione dei metodi di valutazione.
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 2.817.477.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -96.052.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

 
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 1.370.030, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio. Al
fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, è stato accantonato al fondo
svalutazione crediti un importo pari a euro 23.182.
La voce comprende:
.- crediti verso clienti per euro 438.029;
.- clienti c/fatture da emettere per euro 962.001;
.- fondo svalutazione crediti per euro  - 30.000.

Crediti d’imposta Covid-19

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l’
emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state introdotte dal legislatore misure di sostegno volte alla
concessione di crediti d’imposta in presenza di determinate condizioni.

Crediti d’imposta sanificazione

L’art. 125 del D.L. n. 34/2020, convertito dalla Legge n. 77/2020, ha introdotto un credito d’imposta a fronte delle
spese sostenute per:
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a.  

b.  

c.  

la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti
utilizzati nell’ambito di tali attività;
l’acquisto di dispositivi di protezione individuale conformi alla normativa europea, di prodotti detergenti e
disinfettanti, nonché di termometri, termo scanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, anch’
essi conformi alla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione;
l’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, ivi incluse le spese di
installazione.

Nella voce C.II dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del credito d’
imposta per euro 8.100  relativo alle spese per  l’acquisto di dispositivi di protezione individuale conformi alla
normativa europea, di prodotti detergenti e disinfettanti, nonché di termometri, termo scanner, ecc. anch’essi
conformi alla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione, interamente sostenute entro il
31.12.2020. Tale credito è stato utlizzato in compensazione e al 31.12.2020 risulta un ammontare residuo di euro
5.353.

Credito d’imposta beni strumentali

L’art. 1, commi 184-197, della Legge 27.12.2019 n. 160 (legge di bilancio 2020) ha introdotto, in sostituzione dei
super-ammortamenti e degli iper-ammortamenti, un nuovo credito d’imposta per gli investimenti effettuati in beni
strumentali nuovi dall’1.1.2020 al 31.12.2020.
La misura del contributo è la seguente: 

Beni materiali strumentali “ordinari” aliquota del 6%
tetto massimo costi agevolabili 2 milioni 

Beni materiali strumentali “Industria 4.0”
(Allegato A alla L. 232/2016)

40% per investimenti fino a 2,5 milioni
20% tra 2,5 e 10 milioni 

Beni immateriali “Industria 4.0”
(Allegato B alla L. 232/2016)

aliquota del 15%
tetto massimo costi agevolabili 700.000 euro

Nella voce C.II dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del credito d’
imposta per euro relativo all’acquisizione di  tilizzabile (attrezzature, macchine846    beni strumentali ordinari  u
d'ufficio elettroniche, ecc) in 5 quote annuali a decorrere dall’anno successivo all’entrata in funzione dei beni.
L’art. 1, c. 1051 e seguenti della Legge 30.12.2020 n. 178 (legge di bilancio 2021) ha prorogato nonché
potenziato il credito d’imposta per gli investimenti effettuati in beni strumentali nuovi dall’16.11.2020 al 31.12.2020.
La misura del contributo è la seguente:
 

Beni materiali strumentali “ordinari” aliquota del 10% (15% lavoro agile)
tetto massimo costi agevolabili 2 milioni 

Beni immateriali strumentali “ordinari”  aliquota del 10% (15% lavoro agile)
tetto massimo costi agevolabili 1 milione

Beni materiali strumentali “Industria 4.0”
(Allegato A alla L. 232/2016)

50% per investimenti fino a 2,5 milioni
30% tra 2,5 e 10 milioni
10% per investimenti tra 10 e 20 milioni

Beni immateriali “Industria 4.0”
(Allegato B alla L. 232/2016)

aliquota del 20% del costo
tetto massimo costi agevolabili 1 milione di 
euro

Nella voce C.II dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del credito d’
imposta per euro 362, relativo all’acquisizione di  utilizzabile in 3 quote annuali di paribeni strumentali ordinari
importo  a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni.
Crediti tributari
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La voce ammonta ad euro 66.469 e comprende:
.- crediti per IVA da compensare per euro 59.037;
.- acconti IRAP per euro 846;
.- erario c/ritenute subito per euro 3;
.- credito d'imposta per euro 22;
.- credito d'imposta beni strum. L. 160/19 per euro 846;
.- credito d'imposta beni strum. L. 178/20 per euro 362;
.- credito d'imposta sanificazione per euro 5.353.
Crediti vs istituti assistenziali
La voce ammonta a euro 1.579 e comprende:
.- crediti verso INAIL  per euro 252;
.- crediti verso INAIL per infortuni  per euro 1327;

Crediti v/altri

 "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di 
realizzazione. La voce ammonta ad euro 1.379.399 e comprende:
.- anticipi a fornitori per euro 76.912;
.- fornitori c/nota credito da ricevere per euro 24;
.- crediti verso il personale per euro 7.000;
.- crediti verso Valleverde per euro 277.966;
.- crediti verso ULSS 5 per euro 45;
.- crediti verso CSA per euro 9.336;
.- crediti verso terzi per euro 709.545;
.- crediti commerciali diversi per euro 290.000;
.- altri crediti per euro 8.571
I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
14.022, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro -83.414.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 11.929.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -5.164.

Oneri finanziari capitalizzati
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Oneri finanziari capitalizzati
Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.

 

v.2.11.3 DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2020 Pag. 17 di 31

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 680.718 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 24.332.

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Di seguito si riporta la situazione delle perdite negli utlimi 3 esercizi e la relativa copertura mediante l'utilizzo della 
riserva da rivalutazione:
  2017 2018 2019
Perdita esercizio 0,00 € 221.676,00 € 299.450,00 €

Riserva di rivalutazione   -221.676,00 € -299.450,00 €
 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -1.
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a.  

b.  

Fondi per rischi e oneri

Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 0 e, rispetto all’esercizio
precedente, si evidenzia una variazione in diminuzione di euro -6.400.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 180.055;
nella classe D del passivo sono stati rilevati i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2020 per 
euro 2.289. Le quote versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a carico 
dei Fondi di previdenza (o al Fondo di Tesoreria INPS).

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 21.498 di cui euro
1.150 quale quota trasferita a fondi di previdenza complementare.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 180.055 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 19.075.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
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Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 5.394.331.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -620.269.
Debiti commerciali
La voce ammonta ad euro 5.066.101 e comprende:
.- debiti verso fornitori per euro 130.771;
.- debiti verso fatture da ricevere per euro 3.961.807;
.- debiti verso fatture da ricevere oltre l'esercizio per euro 973.523.
Debiti verso istituti bancari
.- La voce ammonta ad euro 129.160 e comprende:
.- debiti per finanziamenti per euro 71.445;
.- debiti per banche c/c per euro 1.309;
.- debiti per banche c/anticipi per euro 31.406;
.- debito per finanziamenti per euro 25.000.
Debiti tributari
La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro  77.505 relativo ai Debiti tributari. La voce
comprende:
.- erario c/ritenute irpef dipendenti per euro 25.581;
.- erario c/ritenute irpef terzi per euro 12.794;
.- debiti per IRAP per euro 2.958;
.- debiti per imposta sostitutiva per euro  36.172 di cui euro  33.387 relativi all'imposta sostitutiva a seguito di
rivalutazione ex L. 145/2018;
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del valore della produzione netta
(IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali
crediti d’imposta in quanto spettanti. 
Debiti verso istituti previdenziali e assistenziali
La voce ammonta ad euro 30.983 e comprende:
.- debiti verso Inps per euro 28.694;
.- debiti verso enti di previdenza complementare per euro 2.289.
Altri debiti
La voce ammonta ad euro 90.582 e comprende:
.- salari e stipendi non liquidati per euro 42.008;
.- amministratore c/compensi da liquidare per euro 3.195;
.- clienti c/note di credito da emettere per euro 22.311;
.- debiti per carte di credito per euro 3.870;
.- debiti di competenza per euro 12.746;
.- debiti per acconti da clienti per euro 1.037;
.- debiti per depositi cauzionali per euro 2.150
.- debiti verso sindacati per euro 3.265;

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Gli effetti negativi della pandemia da Covid-19, che hanno comportato per l'anno 2020, inter alia, un generale calo
del fatturato dovuto alla chiusura temporanea di alcune attività nonché alle limitazioni di ricovero di nuovi utenti
presso le RSA e ai maggiori costi diretti e indiretti sostenuti per il contenimento degli effetti della pandemia e, in
specie, per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale (c.d. DPI), hanno indotto la società ad avvalersi, al fine
di fronteggiare eventuali maggiori costi derivanti dalla gestione delle RSA a causa della pandemia, delle
disposizioni agevolative per l'accesso al credito adottate dal Governo con DL. n. 18/2020, convertito in L. n. 27
/2020, e DL. n. 23/2020, convertito in L. n. 40/2020, così come integrati con L. n. 178/2020.
 A tal riguardo, la società si è dunque avvalsa della possibilità di accedere al seguente finanziamento:

euro 25.000 con garanzia statale del 100% a rilascio automatico, restituzione in 6 anni, preammortamento
di 2 anni e tasso di interesse massimo di legge (circa 1.320%);
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Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 58.337.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in aumento di
euro 3.472.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 5.650.539.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro
189.382.
L'esercizio chiuso al 31.12.2020 è stato caratterizzato da una contrazione dei ricavi della prestazione dei servizi
socio - sanitari, dovuto sia alle disposizioni e norme di contenimento della pandemia adottate a livello nazionale,
regionale e locale in relazione al propagarsi del virus da Covid-19,  circostanza che ha limitato di fatto
lo  svolgimento delle attività, sia dalla già programmata riduzione dei ricavi pari circa a un milione, per la
cessazione di alcune attività tra cui la gestione della RSA di Pontestura, avvenuta nel mese di giugno 2019, per
effetto dello scioglimento del relativo contratto di gestione.

Per meglio comprendere gli effetti che la pandemia da Covid-19 ha avuto sui ricavi della società si propone il
seguente prospetto di confronto: 

Descrizione ricavi Esercizio corrente Esercizio precedente  Differenza Differenza in %

Servizi  5.650.539  6.824.863 1.174.324 -17% 

TOTALI  5.650.539  6.824.863 1.174.324  -17%

Contributi Covid-19 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l’
emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state introdotte con il D.L. n. 34/2020 convertito dalla Legge n. 77
/2020, misure di sostegno volte alla concessione di aiuti nella forma dei crediti d’imposta e contributi a fondo
perduto in presenza di determinate condizioni. La società, avendo i requisiti previsti dalla norma, ha usufruito
delle seguenti agevolazioni.

Contributi Covid-19 - credito d’imposta sanificazione

A fronte delle spese interamente sostenute entro il 31.12.2020 per:
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c.  

la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti
utilizzati nell’ambito di tali attività;
l’acquisto di dispositivi di protezione individuale conformi alla normativa europea, di prodotti detergenti e
disinfettanti, nonché di termometri, termo scanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, anch’
essi conformi alla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione;
l’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, ivi incluse le spese di
installazione;

La società ha ottenuto, dietro presentazione di apposita istanza, il credito d’imposta di cui all’art. 120 del D.L. n. 34
/2020 (c.d. “Decreto rilancio”) maturato per euro 8.100.
L’aiuto in esame assume la natura di contributo in conto esercizio ed è stato imputato tra i contributi alla voce A.5)
del Conto economico. Dal punto di vista fiscale il contributo non è soggetto a tassazione ai fini delle imposte sui
redditi e dell’IRAP.

Contributi c/impianti - cred. imposta beni strumentali nuovi L. 160/19 e L. 178/20

In particolare, in relazione all’esercizio oggetto del presente bilancio, si è rilevato tra i contributi in conto impianti il
credito d’imposta di cui all’art. 1 commi 184-197 della L. 27.12.2019 n. 160  per euro 100 e il credito d'imposta di
cui all’art. 1, c.1051 e seguenti della L. 178/2020 per euro 37 relativo all’acquisto di beni strumentali nuovi quali
macchine d'ufficio elettroniche, attrezzature, ecc.

L’ammontare di detto credito d’imposta, pari a complessivi euro 1.207 è stato rilevato a Conto economico per la
quota di competenza dell’esercizio in commento pari ad euro 137; l’importo residuo da stanziare negli esercizi
successivi è stato imputato al relativo risconto passivo per euro 1.070.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 5.783.865.

Costi: effetti Covid-19

Con riferimento all'esercizio in commento si dà evidenza del fatto che i costi di produzione sono risultati
mediamente inferiore rispetto a quelli del precedente esercizio in quanto, nonostante gli effetti della pandemia, la
società ha avviato un virtuoso processo di contenimento e monitoraggio costante dei costi al fine di ridurre quelli
fissi e amministrativi senza comunque pregiudicare e/o ridurre quelli legati all'erogazione dei servizi socio -
sanitari.
La riduzione dei costi di produzione è inoltre determinata anche dal fatto che nel 2019 sono state cessate alcune
attività nonché dal fatto che la riduzione della percentuale di saturazione dei posti letto delle RSA, per effetto dei
limiti al ricovero utenti imposti dalle norme di contenimento della pandemia da Covid-19, ha proporzionalmente
determinato una riduzione dei costi sostenuti. Ad ogni buon conto, si segnala che per la gestione delle RSA, in
specie, la società ha dovuto sostenere ingenti costi per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale - DPI,
solo in parte oggetto di rimborso da parte di enti pubblici, che tra contributi a fondo perduto e crediti di imposta
sono ammontati a euro 50.652. Al contempo si rileva che, la società è stata, ed è, tenuta al sostenimento di costi
ulteriori per DPI, sanificazione locali, e tamponi il cui costo per l’anno 2020 ha inciso per oltre euro 83.000
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senza   peraltro considerare l’incremento del consumo di guanti, il cui prezzo è sensibilmente aumentato sul
mercato, che nel 2020 ha inciso per oltre euro 20.000.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato nella voce A. del Conto economico, singoli
elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali.

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato nella voce B/ l Conto economico, singoliC  de
elementi di costo di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in
esercizi precedenti;

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
economica dei costi e dei ricavi, indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si è
proceduto alla valutazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di oneri
sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi
da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di
esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur essendo di
competenza dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee i
mponibili.
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Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Le cooperative sociali ai fini fiscali sono Onlus di diritto ex art. 10 d.lgs 460/1997 (ancorchè l'attività svolta resta
"commerciale" ai fini fiscali). Nella Regione Lombardia le cooperative sociali, in quanto Onlus, sono esentate dal
pagamento dell'IRAP. L'attività principale si svolge in Lombardia, la stessa è iscritta all'Albo dell soc. cooperative
della Regione Lombardia e pertanto è esentata dal pagamento dell'IRAP in tale regione. La cooperativa svolge
anche la propria attività in Piemonte e Veneto e pertanto il debito per IRAP, iscritto nella classe “D - Debiti” del
passivo di Stato patrimoniale, è stato indicato in misura corrispondente al rispettivo ammontare rilevato nella voce
E.20 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2020, tenuto conto della dichiarazione IRAP
che la società dovrà presentare.
Peraltro, avvalendosi del disposto dell'art. 11 del DPR 601/73, la cooperativa è esente anche dall'IRES essendo
una cooperativa sociale che rispecchia il rapporto costo del personale di soci e i costi complessivamente
sostenuti per le altre prestazioni lavorative.

Acconti imposte – Covid-19

Ulteriori misure per mitigare gli effetti negativi della pandemia da Covid-19, riguardano i pagamenti degli acconti
delle imposte per l’esercizio corrente.
IRAP:  PRIMO ACCONTO 2020
In particolare, la società ha beneficiato della norma prevista dall’art. 24 del D.L. 34/2020 (c.d. “Decreto rilancio”)
per mezzo della quale si è potuto omettere, il pagamento della prima rata dell'acconto IRAP relativo al periodo di
imposta oggetto del presente bilancio, in presenza di ricavi non superiori a 250 milioni di euro nel periodo
d'imposta precedente.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 8

Operai 2

Altri dipendenti 1

Totale Dipendenti 11

Dati occupazione – Covid-19

Si evidenzia che nonostante gli effetti della pandemia, la società non ha fatto alcun ricorso agli istituti della cassa
integrazione ordinaria e in deroga anche nel pieno rispetto del prevalente carattere mutualistico che connota la
società.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministrato el corso dell'esercizio in commento, ri n
nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal seguente 
prospetto:

Amministratori

Compensi 39.724
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I compensi spettanti all'organo amministrativo e al revisore unico sono stati attribuiti sulla base dell’apposita
delibera di assemblea dei soci.
Si precisa che per il compenso dell’organo amministrativo, quest’ultimo, in ragione della contingente situazione
pandemica e delle possibili implicazioni anche economiche, ha unilateralmente proposto all’assemblea di
provvedere a una sensibile riduzione del proprio compenso; scelta che è stata approvata e ratificata
dall'assemblea.
Per quanto concerne il compenso al revisore unico, lo stesso ammonta ad euro 8.302.
Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni

Gli impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale rappresentano obbligazioni assunte dalla società verso terzi con
effetti obbligatori certi, ma non ancora eseguiti. La società non ha contratto impegni di tale natura.

Garanzie

Le garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale comprendono le garanzie prestate dalla società, ossia garanzie
rilasciate dalla società con riferimento a un’obbligazione propria o altrui. La società non ha prestato garanzie di
tale natura.

Passività potenziali

Le passività potenziali rappresentano passività connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma con
esito pendente in quanto si risolveranno in futuro, il cui ammontare non può essere determinato se non in modo
aleatorio ed arbitrario. Non si rilevano passività potenziali.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 non
sono state effettuate operazioni atipiche nusuali che per significativ evanza possano dare luogo a e/o i ità e/o ril
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei   minoranza, né con partisoci di
correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)

Sulla scorta delle indicazioni fornite dal principio contabile OIC 29, si riportano di seguito sinteticamente i fatti di
rilievo, diversi da quelli di cui all’art. 2427 c. 1 n. 6-bis C.C., avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.
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 Fatti successivi non recepiti nei valori di bilancio
Successivamente alla chiusura dell’esercizio si precisa che, essendo,ancora in corso la pandemia da Covid-19 e
lo stato emergenziale ad essa dovuto e proclamato a livello nazionale, il centro Polivalente risulta ancora chiuso.
Tale evento non richiede la variazione dei valori di bilancio, in quanto di competenza dell’esercizio successivo.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

La cooperativa risulta iscritta all'Albo delle società cooperative presso il Ministero al n. A176972 dal 02/08/2006.
In ossequio a quanto disposto dall’art. 2 della legge 59/92 si precisa che la Cooperativa è retta e disciplinata
secondo il principio della mutualità senza fini di speculazione privata ed ha per scopo di conseguire la continuita’
di occupazione lavorativa dei cittadini attraverso la gestione dei servizi socio sanitari ed educativi di cui all’art. 1
comma 1 lettera a) della legge 08.11.91 n. 381 e s.m.i..
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi
agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni
pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della  collettività, deve cooperare
attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su
scala locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento  delle risorse vive della
comunità, e in special modo volontari, fruitori dei servizi  sociali, attuando in questo modo – grazie anche all’
apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.
Nello svolgimento dell’attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente  soci lavoratori retribuiti, dando
occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali. A tal fine la Cooperativa,
in relazione alle concrete esigenze produttive, stipula con i soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordinata o
autonoma o in qualsiasi altra forma.
Ai fini della qualificazione di cooperativa a mutualità prevalente, alla cooperativa ai sensi dell’art. 2514, così come
recepito dallo statuto:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse  massimo dei buoni postali fruttiferi,
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai  soci cooperatori in misura
superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) in caso di scioglimento della cooperativa, l’intero patrimonio sociale, dedotto  soltanto il capitale sociale e i
dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione.
Comunque la qualificazione di cooperativa a mutualità prevalente in deroga agli  artt 2512 e 2513 del c.c. è
attribuita dall’appartenenza della DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS all’albo delle
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cooperative sociali che rispettano le norme di cui alla legge 8/11/1991 n. 381 come sancito dall’art. 111-septies
delle disposizioni attuative delle nuove norme del c.c.
Pur essendo la cooperativa DL SERVIZI  SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  ONLUS una cooperativa a
mutualità prevalente di diritto ai sensi dell’art. 111-septies delle disposizioni attuative delle nuove norme del c.c. si
comunica che, come richiesto dagli artt 2512-2513, si documentano le condizioni di prevalenza e cioè l’avvalersi
prevalentemente, nello svolgimento dell’attività, delle prestazioni lavorative dei soci.
Si da quindi informazione che il costo del personale pari ad euro 527.777 (voce B9 del conto economico) è così
suddividibile:
Soci lavoratori euro 527.777
Lavoratori non soci euro 0
totale euro 527.777
E quindi viene rispettata la condizione di mutualità prevalente di cui agli artt. 2512-2513 del c.c.
In bilancio devono essere riportati separatamente i dati relativi all’attività svolta  con i soci, distinguendo
eventualmente le diverse gestioni mutualistiche. Si da quindi informazione, come precedentemente annotato, che
il costo del personale pari ad euro 527.777 è interamente riferibile ai soci lavoratori.
La forza lavoro rappresentata dai soci è pari pertanto al 100% del totale.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, la società ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi
retribuiti e comunque vantaggi economici quantificabili in euro  2.462.750 da pubbliche amministrazioni e/o da
soggetti di cui al primo periodo del comma 125, dell’art. 1, della L. 124/2017 come sotto dettagliato
ASL AL  €      323.331,32

ATS  €   1.023.395,20

COMUNE DI ALTISSIMO  €         40.870,96

COMUNE DI BRENDOLA  €           7.639,15

COMUNE DI CASALPUSTERLENGO  €         16.826,67

COMUNE CERRO AL LAMBRO  €         11.190,18

COMUNE CASELLE LANDI  €      144.531,50

COMUNE CRESPADORO  €         13.230,54

COMUNE DI CASTELGOMBERTO  €           2.246,00

COMUNE DI MULAZZANO  €           2.142,87

COMUNE DI VALDAGNO  €         12.687,81

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE  €         67.149,25

AZIENDA ULSS 8 BERICA  €      795.973,82

QUOTA PROVENTI 5X1000  €           1.534,83

Totale  €   2.462.750,10

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 24.332 ,
come segue:

euro 7.300 pari al 30% a riserva legale;
euro 730 pari al 3% a fondo mutualistico;
euro 16.302 a ricostituzione della riserva di rivalutazione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Dott. Gerardo Maria Cinelli 

Di seguito si riportano ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine
della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Elenco rivalutazioni effettuate
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Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società risultano essere stati oggetto
delle rivalutazioni riepilogate nei seguenti prospetti:

 Beni immateriali e Partecipazioni

  Diritti di brevetto
Concessioni,

licenze, marchi
Altre beni

immateriali
Partecipazioni

Costo storico  
0

 0  790.598  0

Riv. ante 90  0  0  0  0

L. 408/90  0  0  0 0

L. 413/91  0  0  0  0

L. 342/00  0  0  0  0

L. 448/01  0  0  0  0

L. 350/03 0  0  0  0

L. 266/05  0  0  0  0

L. 147/13  0  0  0  0

L. 208/15 0 0 0 0

L. 232/16  0  0  0  0

L. 145/18 0 0 1.113.120   0

L. 160/19 0 0 0 0

L. 40/20 0 0 0 0

L. 126/20 0 0 0 0

R. Econ.  0  0  0 0

Totale  Rival.  
0

0 1.903.718 0 

 
La cooperativa, avvalendosi della possibilità di precedere alla rivalutazione dei beni di impresa risultanti dal
bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017 prevista dall'art. 1 commi da 940 a 950 Legge 145/2018, ha proceduto
nel 2018 alla rivalutazione del diritto di proprietà superficiaria su un complesso destinato a presidio socio-sanitario
in Rivarone (AL) e del diritto di proprietà superficiaria su  un complesso destinato a presidio socio-sanitario in
Terruggia (AL), previa acquisizione di relativa perizia tecnico-estimativa asseverata. A segutito della rivalutazione
è stata apposta a bilancio relativa riserva ammontante, al 31 dicembre 2020, ad euro 413.896.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto Avv. Gerardo Maria Cinelli  dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato,
presso la società.
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